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REGIONE PIEMONTE
DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE
Direttore: PROF. GIANCARLO CRAVERO

Via Lancimano, n. 39   (12045)  Fossano   0172 - 699228/699237  Fax 0172 - 636110

e-mail: dipartimentoprevenzione.fossano@asl17.it

INDICAZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E LA STESURA DELLA RELAZIONE PER L’ESAME DEI PROGETTI EDILIZI DI IMPIANTI PRODUTTIVI DI BENI E SERVIZI (1)

La domanda, firmata dal richiedente, con i relativi allegati deve essere trasmessa (in doppia copia; una copia verrà restituita timbrata) dallo sportello unico per le attività produttive, con raccomandata RR o altro modo equivalente, al Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.L. 17 – Via Lancimano n. 39 – 12045 FOSSANO (CN).

Alla domanda dovrà essere allegata l’attestazione di pagamento dei Diritti Sanitari previsti dalla D.G.R. n. 68 - 15470 del 23/12/1996. Gli importi previsti (fino a 400 mq € 38,68 – oltre 400 mq € 110,63 a cui dovranno essere aggiunti € 27,63 quando il progetto prevede anche la costruzione di una unità abitativa) potranno essere versati presso l’Ufficio Cassa degli Ospedali di Savigliano, Saluzzo o Fossano indicante come causale “cod. 439”, oppure a mezzo C.C.P. n. 11758125 -intestato a: Azienda Sanitaria Locale n. 17 - Servizio Tesoreria - Via Ospedali, 14 - Savigliano indicando come causale “ESAME PROGETTO ATTIVITÀ PRODUTTIVE” (bollettini già prestampati ritirabili presso la sede del Dipartimento di Prevenzione o le sedi del S.I.S.P. oppure presso gli Uffici Tecnici Comunali).
Il pagamento di tali Diritti Sanitari è escluso per le sole notifiche ex art. 48 D.P.R. n. 303/56.

Si ricorda, inoltre, che l'utenza dovrà essere informata che, ai sensi dell'art. 10 Legge n. 675/96, tutti i dati personali forniti con la domanda e con i modelli allegati saranno utilizzati dall'A.S.L. n. 17 esclusivamente ai fini della definizione dell'istruttoria relativa all'istanza e a fini statistici e di monitoraggio ambientale.

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI NON ZOOTECNICI

Le domande relative alle pratiche edilizie per insediamenti produttivi non zootecnici dovranno essere formulate secondo lo schema base di cui agli allegati nrr. 1 e 3, redigendo inoltre una dettagliata relazione tecnica secondo quanto sotto indicato:

0.
Informazioni generali
0.1
Settore di attività:

0.2
Sede unità produttiva oggetto della richiesta:

0.3
Descrivere l’ubicazione del fabbricato rispetto al centro abitato, linee elettriche ecc. e   allegare planimetria aggiornata in scala 1:2000 in cui sia indicata anche la zona adiacente per un raggio di 200 mt, oltre all'eventuale presenza di pozzi acquedottistici, discariche, cimiteri, ecc.

0.4
Numero di addetti previsti, comprensivo dei soci, divisi per sesso .

0.5
Planimetria e prospetti in scala 1:100 o 1:200 con evidenziata la destinazione d’uso dei locali e il layout.

1.
Caratteristiche strutturali (relazionare in merito a ciascun locale).
1.1
Superficie, altezza, caratteristiche del pavimento, delle pareti, misure per la difesa contro 
l’umidità.

1.2
Illuminazione: estensione della superficie fenestrata e caratteristiche dell’illuminazione artificiale.

1.3
Aerazione: estensione della superficie fenestrata apribile e caratteristiche di eventuali sistemi di aerazione meccanica. (compilare la griglia allegata n. 3)

1.4
Temperatura: caratteristiche del sistema di riscaldamento e/o di condizionamento;

1.5
Porte e portoni, uscite di sicurezza;

1.6 Vie di circolazione e passaggi.

1.7 Barriere architettoniche.


N.B.: 

· Nel caso di locali seminterrati o interrati fornire le informazioni utili per la valutazione.

· In caso di soppalchi e/o scale descriverne le caratteristiche antinfortunistiche;

· Per i locali destinati ad ufficio la descrizione riguarda il “blocco uffici”. Per i singoli locali indicare le eventuali caratteristiche specifiche rilevanti.

2.
Servizi igienici ed assistenziali..


Descrivere le caratteristiche, il numero, l’ubicazione di:
2.1
Spogliatoi e locali di riposo;

2.2 
Servizi igienici e lavabi; Docce;

2.3
Refettori; Sala medica;

3.
Ciclo produttivo.

3.1
Descrivere sinteticamente il ciclo produttivo seguendo -se utile- uno schema a blocchi. Indicare le 
materie prime ed i semilavorati in ingresso, i prodotti finiti ed i rispettivi quantitativi.

3.2
Per ciascuna delle fasi individuate fornire le seguenti informazioni:

· n° lavoratori presenti;

· area in cui si svolgono le lavorazioni relative alla fase;

· operazioni significative ai fini della determinazione dei rischi;

· n° di macchine per tipo e loro ubicazione;

· impianti;

· rischi presunti;

· misure di prevenzione primarie previste;

· misure di protezione.
INSEDIAMENTI ZOOTECNICI


Le domande relative alle pratiche edilizie per insediamenti produttivi zootecnici dovranno essere formulate secondo lo schema base di cui agli allegati n. ri 2 e 4..

(1) Note:

PER IMPIANTI PRODUTTIVI DI BENI E SERVIZI, si intendono quelli definiti dall’art. 1 D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447 “Regolamento recante norme di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione per la realizzazione, l'ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione di impianti produttivi, per l'esecuzione di opere interne ai fabbricati, nonché per la determinazione delle aree destinate agli insediamenti produttivi, a norma dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59 (G.U. n. 301 del 28 dicembre 1998)”, integrato con il D.P.R. 7 dicembre 2000, n. 440 (G.U. n. 33 del 9 febbraio 2001)

“Art. 1 D.P.R. 20 ottobre 1998”

1. omissis

1-bis. Rientrano tra gli impianti di cui al comma 1 quelli relativi a tutte le attività di produzione di beni e servizi, ivi incluse le attività agricole, commerciali e artigiane, le attività turistiche ed alberghiere, i servizi resi dalle banche e dagli intermediari finanziari, i servizi di telecomunicazioni. (comma aggiunto dall'articolo 1, comma 1, lettera a), d.P.R. 7 dicembre 2000, n. 440)
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